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•Wt̂ â  Tr-entol 
nero ìf'T?ìn(f<S un poggresse . 

Meatra la.meiijaayala congrega (&r-
npiioava del'iDiaTDlo e dalla MnasoneriA, 
Treebi alitiUDClar'i •— nobile risposta — 
l'inaugur^iione ^el monumento al grande 
gbibellidò, iiWà ijul- anima ado'^posa 
l 'mvettiva proruppe oome io lgore oontr» 
la .oorrti«|oae e i maletlcì dalia Curia 
romana, • 

OdlnaiM t'imn<ogi^é"di, Dfn ta 8org'er& 
al'bkeid'jlel sole,* e le fiere labbra sein-
ìaaiJUttm.iii^emxiì':' ' '• •> : ' ' ' -

'^&i,'<!oMi8(ii),'ilt'q<i'iiito nul fu na^o 
'tliW.M'to* i:(idt«Maii;'m> tjdiint'dSlé 

. , p|)i) i||i teiprasp U'prluo TÌMO pitici 

M» 'St6ìsio,'mi Tri^Jiite ,e )'Ii;tria, pi^t-
toSttfijìh^il.'fti'fiiid'^'avv^jsftlìio, ,,dal|.po.-
tpjriÉi'.'te^^lSlS,,.,, d^i,, P^pi,, saiat^raji&o 
óommosse, in quell'effigie,'t<'i^ffc<«'d0^/it 
Lingwt^Ml rigénerat&re Oèlìi Na-
timìéì'mUì HtiH'iM^ '(• cbofl'ui'̂ d'lt̂ li'a 
ali'8lpl''e"iil:'Cìsijir)>iit-q,,ocifùi «he ppréftT 
ninoa' la "lóro nazlonal ì t i , per la quale 
<ìomb«ttoBd;-"iMI"i(«f nhìh'B'iHVooano la 
tiSfei't'àV"''^ • ' • '. 

6i ! {nea^Aneb «mulaOra-ehe»! tedMSbi 
eressero, ini\,^oÌ4jà'i^o,.-fl,l, .((jrfl ,»jj,i|oó 
bardo •— osBarvamma'altrauvaM -"kì. 
figuiandii DsBte'j si'ab$4b"dél^'''lill'gii^ e 
Ma 'oblili?-'d.1i;(SÌS^,"'d(RJi'la,'i f r a p t o . 
8ltt;'^i>l;|gi»t^e''la NsMoil*"it i t^aWl'; 

Stfrà'la''jiiil/'Wtà'affermajtioDe de'l di-

ifrà oni),,nel Treotino,:!'ita,liaf| |tà non 
riti 

Dfrà' ÒF;»,', nel'Trétftiflo,:!' ita,liaf||tà non 
temVt'd'ésseFe .appraS'atta, ma ha in s i 
ia forza vlttrica- dell'espansióne e del-
l'assimiliazipje.^ 

etìmonianiCB non' ' sospetta del 
Scbnaller/ <!Òriie''in quello tipazi.o'di 
paeie sottostante alle ' alpi del l'irolo, 
l'itajiApitl è pccgredits e progredlloe 
da seooli) quantunque sia alato da se­
coli soggettò à̂ dominio tedésco, 

QttMta. Uidea-iapiratrioe del grandioso 
monum^.D,to; e per questa i;lea,. palpite­
ranno dòmaài 1 cuori di quanti saranno 
c^pxiyenìiti'alla civile e patriottica so-
leDoita. 

Salirà nei oieli, ripercosso, dall'alpi, 
ilijgjjjdo sentasiaslifia iti<. mille e mille 
anime afiVStellat^^comtj, eaora promessa 
avvi)>|nten«fe intatti 1 improntai e ìnisa, 
il s'jotimlfi^ta nà4^i,^nale,'jla fede"n6Ìl!ttv-
veaire . ; n 

Odono i morii di |B^'sedoa,' ó 'iittandoaoi 
• Quaodofa grida Un^Q^slif fAotuma arto fra i 
• QUII:do7t nrecolii Irà 16 d«t7l̂ at%ào ' [duvoli : 
cbèoDdlooD Deraehiomer&ddî llYÒ'ifto't'tral̂ n̂) : 
•>Q«*HiloK>'>Tr«mbni>i iigiontikUha iVItlsto'! " 
par Ieri da SaaiOiuolwTidiita'glaticî '.I'Adrlii 

Volate, Tersi 
sj!nt4,d^ 

fanno riealT« coi pentiioro all' epooa di 
D<into. La sobrietà dulia linea, appena 
iciterrotla dall'elegante capitello, i \ mi­
rabile risalto alle figure,'stupendamente 
inoornìclate. 

La statua del poeta, alta metri 0, 
esprime nel volto la. fierezza dello sde­
gnosa ghibellino, temperata da unii certa 
paterna beiievoleuzi vtrao il'popolo che 
.si rifugia sotto il suo patrpcinio. St̂ éSde 
la mano come per proteggere oht à ìui 
si affida. 

Sul piedestallo, in its piani diversi, 
;pao , raffigurate le tra oantiche della 
Divina Commedia. 

A ricordare l'Inferno non o'è ohe una 
«tatua, Minosse, il gran giudice delle 
eterne pene. 

Poi l'incontro di Dante con Virciiio. 
STodi iiil"g»Bpfo dl'MSMe-^nurgiinfVfra 
cui spcMIiHaatee gli''ttfsicfi^! "'Ufl'a 
'Stupenda figWrti'dl faiciulla, anima di 
purgatorio che si slancia in paradiso, 
ai cui piedi un giovauettii che si sporge 
per vedere Dante, Vifgilib e Sordello. 

Questo a sinistra dei poeti, 
A destra i superbi, con la nuca fi ic-

oata dai forti pesi. Iodi fl^re di ne­
ghittosi, di avari. 

Oepo il Purgatoria, il Paradiso con 
Beatrice fra gli atigeli. 

Con la sua eter'oef immagine sospesa 
al di sopra del poeta, si completa'' il 
quadro di Sordell6, il quale cosi h il vero 
centro dell'azione di tutto il monumento, 

lutoroo a Beatrice, sul basamento', sono 
foggiate carte ììgiire lAistiche dì angeli, 
con le aureole rilevate, con le ali rac­
colte, con le mani giunte, che ricordano 
tutta la maniera del beato Angel ico da 
Fiesole, e ci trasportano in quel casto 
ambiente del frute di San Maròo, 'così 
adatto a riprodurre artisticamente il 
Paradiso di Dante; ' 

Il capitello Gioti«8fio con la sua stel le 
dorata è degofi corona allo figura Fi'e-
solàue. Il beato'Angel ico , Giotto, Dante, 
rivivoéo insième in questa creazione 

Ri lev««*HlSJ^' ir ' -ÉKÌràhV'su! la 4 « . - J.*"." bocchi, degna certamente del l 'ai 
' t issimo soggetto . 

Ioana pBsi 
UJi'iiihififlaK.iuki 

Qualii^ra Yal^'niiriisJ 

La corona di bronza che verr i de­
posta sul' monumento a Dabte in nome 
della città di Trieste,'recherà la seguente 
ianrizìoflg,^ def t |Jf ,,.ii»,..^ttil)(i i^orititi;.-

•Qui — auspice l'Alighieri — Trieste 
— rinnova il pqtto frater/to — con 
Trento - MDCCCXCVI. 

Tutti ì Municipi' isliriaai, quasi tutti 
quelli del Friuli oltre Judrì, e parecchie 
Qorporazioni liberali delia regioueOiulia, 
saranno rappresentate alla grande solen­
nità di Trento. 

4, che un mo^us vivendi awlintag-
giorebbe cosi l'Italia corno ia Francia, 

Kpperd la Camera di commercio fran­
cese di' IMiiano propugni un accordo 
sulle basi delia tariffa coovenzloiiàle i-
taiiana, quest'ultima, in taluni articoli, 
modiflcilfa, 

Iispiiratorii rnsso e Miaiiitfo francese 
E' noto che il ministro francese de­

gl i esteri, cn, Hanotaux, ò n n o scrlttdro 
di vaglia e autai<e di iJoa storia di lii-
chel iea, il gran politica che ha prescf a 
modello. 

Lo Czar, graziaso sempre, nel collo­
quio durato un'b'ra chJ ha avuto con 
l'abile statista, ha fatta'aliijsione a i[Ue-
sta diroostaozit, e, soooildandn l'immensa 
smania dell'interlocutore, ohe pojipa latte 
quando lo chia'ma'na il Kiòhelieu moderdo. 
Io ha anch'egli gratificato d'un tal nom^, 

' Allora l 'Hinotaux, facendosi animo, 
ricordò il noto aneddoto del più illustre 
degli Czar a Parigi: ' 

Pietro il Grande (polche si parla di 
lui), fra molta bella qualità aveva pure 
un grave'di fet to . Coma tutti i barbari 
tinti da poco tempo dalla primi verhice 
di civiltà, agli era teatrale o sentea-
ziuso, e nel suo viaggiò' in Francia, vi­
sitando la tomba di Richelien, presj la 
posa taumaturgica, e, 'Come inspirato 
dalle ceneri (lel"fisro stttistn, us 'c ì ' io 
questi termini : < Ah, se tu vivessi an-
0 ira ! Ti darei metà del mio impera, 
perchè tu m'ineégdtijsi a governaro 
l'altra m e t à . * 

Questo motto a sensazione, evidente­
mente premeditato, venne raucdlto diti 
presehii e deposto con cura nei g a r -
dino dei fiori rottorici, che nella loro 
assurdità aignificana piante, ma au.onano 
bene halle,ampolle d.acl^matorie ; ed 1)4 
vero francese .non pària mai dì Pietra 
il Grande,senza rammentarlo. 

Al sentirsela ric'vfdare dal successore 
di R'ohelieu, lo Czar .Nicola. .ha man 
giata la fo{;,lia ed ha risposto sorridendo : 
« Caro signore, ai tempi di Pietro il 
Grande noo c'eraiio per anco i nichilisti, 
e . l a aK(t4;dol|'iilipefo fiJ8S(li'pttdva"es-
sere un premio degno d ' h u Riohelieu. 
Ma'.'io, ai ' tempi nostri, non oserei più 
ofi'rirla nemmeno a un mìo' nemico, 
perchè i nichilismi' reudorilla vita''troppo 
dura ». 

Hinotanx sei tenne per detto, e più 
non toeiiò il tasto della''' tomba' di Hi-
chelieii. In cambio della metà del l ' in / -
pero russo, egli ha ricevuta il grau cor­
done di Sant'Alessandro Ne\^ski.' 

E' poco, ma è senza nichilisti.-

Le Iti 

11 mohuiienlo è oporh' — com' S notò — 
delio scultore florentiao Cesare Z'cchi. 

luterpretaodo'assaì felipementa il pen­
siero patifiotìco'del'Coó&i'tato, egli pre-i' 
Beàtif'^à al'primo concorso un bozzétto 
che incontrò il favore generale dei pub-' 
blî 'o, ed'-ebba il primo'premio'da 'un 
giuri iompf>sto di artisti celebratìssimi: 
gli scultori Ercole Rosa ed EMté Fer­
rari, i,pittori Pagliano è Bozzi, e l'ar-
chitdtio: B'ér#an;i.. 

Però'via 'via''che' lo Zocchi si pòse. 
all'esecu^\ane, vi portò.cpptibui migliai., 
rahiantî ' ' finché ' l'opera fu ''condotta "àl-
l'atttiajg, perfezione, 

' ir mUiìuiiim^a'.i alto 'metri 17.9,Q. Il 
diametro deìIa^aM misura opeti''i 13.' La 
parte''aroh'i'teit'onicÀ è tutta in .gradito 
i;oseo (feldspato-quarzo-toìrmalina) di 
Predazzo io Val di Flemme. 

Sofir^ ii^na.lar^a"gradin'ata ad ot(^-
gopo al al^a'tiu sodp pbre ottagonale, e 
vi pòsa^ sopra'il 'piédeirtàllo che si va 
reafrin'̂ ondo', Éempré.eon la .fòr'mâ  otta-' 
gonsil̂ V per finirà'in, "io capitello gotìco-
fiòrWtiilo. I profili"semplici'[fa , nòliìli 
ricbrdaoo l'àrohitettUra "'Giotteisè'a'V ' a ' 

La Camera di commercio francese, 
sedente a Milano, la quale si ò sem'pr'î  
adoperata a promuovere un accordo 
commerciale tra i due paesi, ha pub­
blicato orai una interessante memoria 
s)]) movimento oommercl!i)lo dell'Italia, 
specialmeate in l'iguardb ai rapporti 
con la Francia. 

E' 00 lavoro chiaro ed equanime 
fatto neir interesse vero dei due pae î ; 
con esso la' OicSérìi vfe'né,'in sostanza, 
a queste conclusioni : 
- 1.0 Che l'Iililia, di pò la rottura com­

merciale culla Frància nel 1887, è. riu­
scita'.' mè'roè nuò'vi sbocóh'i, a raggilìn'. 
gelr^'net 1395' circa la cifrk ge'iiei'ala 
delle escoriazioni verificatasi nel '1887 
in 1,005,039,988 franchi, e 979,031,154 
franchi nel 1895^. dU]̂ |(auza,-in; mpno 
nel 1895 fraochi 26,158,844. Vioe-
vers!t,i;l'Italia ha diminuito nótevolmonto 
le sue importazioni dall'ostoro: da fran­
chi 1,605,419,823 ne( 1887 è discesa 
ne! 1895 11 1,121,19ii,503 franchi; dif-
ferepisa in meno nel 1895 franchi 
484,226,260;' 

2" che la Francia pure è rimasta 
circa nàiiitimìtr dbl aoti]!n«lr<)Ìtf'g«'oSTâ e 
dol 18S7ii .Essa ha ridotto la sua importa 
zioui dall'estero da franchi 4,025,966,000 
nel 1887 a 3,719;900,000 fiàochinel-1895; 
differenza in meno fraochi 300,0^6,000;-
Ed ha aumentato le sua.eapurtazioa,ida 
franchi 3,24é]4Q|f'rfl5&'fMn88r?Traacli 
3,373;S00,000 nel 139o; differenza in 
più franchi 127,391,000; 

3, che nei rappòrti fra l'Italia e Fran­
cia ha perduto poco.più la ppm-i: l'I­
talia ebbe nel 189E(' û na inaipofM^ ône; 
in Franc'à per franchi'!l'4,6ÒD,0OI) 'còli-' 
tro franchi 307,70,9,518,pel 1887;,^ in-, 
vece la Franciii"èby^"nèl l'895una'im-
po'rtàzlone, in Itilia' par i&2,'94s,0p0 
tMck 'oobtro 32ia,055;00Ò nel I W ; 

Cavallotti airOpposizIone? 
Telegrafano da Homi-, 9 , alia Gax-

xetta di Venesia: 
( Persona amica' dell'on. Oavailotli 

aéticura che ql/esti lissumOrà vei-sii il 
Ministero un contegno di decisa oppo­
sizione. 

, E^lj, è dol^nt^j sia p^rphà^l'qn. ,Ru-
di'î i nid̂ l î>"4̂ ij)lto Iji'Capiargi.jja.p.^yohè, 
non'hai.inijtgtiì.^Ic^ui prq|ij^(i osticj.ai 
riidicafi, come'il Seraocbe è a.^av^i^na; 
dove è mâ Y,iif)uto da Oaldesì. 

Cavallotti andrà nell'isola d'Elba, poi 
in Sai-degna, o.ipite dell'on. Pinna-:.a 
Nuoro. 

1 Poi andrà a Mireala, u^\ collegio 
I dall' pn. Pipitene. A Marsala forse l'on. 

Oàvailqtti troverà l'occasione di direi 
quale sia il suo pensiero verso il Minii-
steri), e di attaccarlo vivacemente, 

i Pr̂ raa dell'apertura della Camera poi 
i l'on,'Cavallotti convocherà l'Estrema, 
I peo, dèÈideré; iatopno alia" 'ooKlJ/ita-yel 

partito. 
Queste notiaie mi vengonoì da persona 

degnai di fede, intima di Cavallotti.' 
Pure a Montecitorio molti ritédgono 

che questi continuerà ad esirère -mini­
steriale». 

dogma deiriofillibilità 0 del potere tem­
porale dei Papi. 

« La Masannerl'i combatte il partito 
dedicate, quel partito politico che si 
silrve della religione, 0 meglio della su­
perstizione, per' ricacciare l'Italia da 
Roma, per spez'iara l'unità del paese. 0 
ridurla alla foddrazione giobertiana; fa 
Massoneria combatte tutlji colóro, qua­
lunque ne sia ia fede, che'della religione 

teressi ; ma nô u penetra nella coscien2<a 
ìndivii^uale, per sapere (.ve attinge la 
fe'dé nel poi. 

« Recluta i suoi fratelli fra cattolici, 
prótestanl̂ i, ebrei 0 liberi pensatori, par­
che siano uomini onestila acoetjt/na,con 
sin'o'ora convinzione l'ideale a cui si cop-
sacra ; evadgplizzìro fr .̂ la Kei;,t̂  la li­
bertà, la fratellanza, l'uguaglianza, me­
diante il progresso oiviic, 

« Ogni, atjto, ogni lettera .massonicfi, 
hà'quest'a intestazione: A gloria ^ del 
grande Architetto dell'Universo ; ed 
In quel tradizionale riconosciniento di 
una causa prima, di una suprema in­
telligenza, l'Istituzione riassuma il suo 
credo, il suo calta.-, 

« Valga il fatto psr illuminars labnona 
gente che potrebbe credete nei riti sa­
tinici , , pornografici, e t similia, mesdi in 
voga insieme ad altre menzogne dai 
.Congressi olaricali e dai giornali ' della 
ifazione, insieme al grido di < Viva< il 
Papa-re, » 

'..La m i n a Haliaaa M a l a la Spagita 
Teìegrafif^o da Madrid, 8 : 
«Il Qlobo, oh 'è sempre as.s,<>i bepe 

iiiformnto delle cote di marina, scrive 
ch<) a Cùdice''sauo impensieriti sulla' sorte 
dell'inbraciatore,j[Vi'ncesa de Astwrias, 
del quale già 'si tentò tré volte il varo 
e- làmprs:' in!»tiltdMtèB,L!e < a^^rMS^tà^ di 
questo doloroso incidente per sciogliere 
un inno alla nî ariDa italiana 0 ricordare 
il varo felicissimo dei Crislobàt Colon. 
Soggiunge che è inutile sprecarii milióni 
in oostruziani navali imperfetta, a passa 
in rassegna le migliori navi spa^nnolef, 
ohe furono tutte costruite all' estera. 
Propone di far atii'diare in Ital ia , gli 
ingegneri navali, afflnchiè vi si perfezio­
nino, a intanto consiglia il Goval-iio a 
ricorrere subito ai cantieri italiani 'per 
avere altre naVi, diventate indispensabili 
dopo le rivolte di Cdba e delle Fi'li-ipine ». 

ba fflóMe'' dì; 'jrt;xat',djlft?(l,^ 
R'ò'mà 9 '-- W ^'ofto ka'nofté" il"oar-

dinalo Gaetano Drf .•fll,i)g(Jiaj|o„>^ijftnsRtis-
simo nei SEJ^O Gol legio-^ra nato a Na> 
poli il . 1? ,maggio..^l8I¥ì^fu M I. gar-

W6 di dinaia ìj,^p;^',mi(\| 
Santa Maria io Vpsmedin. Era segre­
tario dei Brevi e cancelliere-.degli 'Or­
dini equestri. 

• i l - - - I ' . / . . • f . ' • I ;-.-. - • • • l i : ' - -

'LA-'SAIiU'TE-Dl BiS'isf!*;!?.̂ ?,?: 
Berlino '9 '—'"Sèóooao'iit^m-ISei 

itwng. ilo ,8t»rtp di saluta d«l pjr|[netpa di 
Btsmarc-k lasoiij!iipiDue8ti'i'tittiffii''t#ffifl ,̂ 
mòltô  B"'dE(8Ìt)ara't'À. Il vooohio canceU 
liera soffra d'insonnia: in generale sente 
il. peso della sua.grcra età. -

• I l'i . ' i«i ffl.i ^ "Ali I 

La,vìsite allo Czar 

La Kòlnisohe Zeitung ha da Pietro-
hai^'.é / ' , ; "•'" •.'.'•-.';-•'«'-''/• 

«.Accora prima delia visita dalla oop-
^ia,,<typafiifk,,i;u5W„.in,\F^^(fJ!H>?;-«a 
lungamente discussa i .la iiaestìpne rela­
tiva alla restituziòdò d'ella iil&U. che il 
presidente dMla repùbUliba-Felix'I'^auce 
avrebbe dovuto fare'a PiétròUur^fò, {parò 
malgrado le'' p îatiche ' fatUN dtiir'aAibii-
sciatiire di Mantébello, ò orati.tii àtjoér-
tato'cha Fa'ure non iatMpi'èh'dérà' Il 
viaggio. 

Arriveranno ioveòa a , Piatróbitr^o, 
nel maggio pnfssimòj l'ImpWatoVei'Praà-
vssoo òiusiepp^ e la coppia ìihperiEilé di 
Germania, forse soQtòmpora'ti'a'dljàiddtàì » 

: . ' ' , : : " ; • • • ; 

entusiasmo, 
lo Czar fece 

LA MASfONeniA 
la alle liaile cìsrlcali. 

Il grdn maestro della Massoneria, ISr-
nestfl'N'ithan, ha risposto vitfòriosamerita 
in uni l'attera agli aspri attacchi ri­
volti all'Ordine da Romits)ld,Oj Bopta^lni 
nel Corriere della Sera. No togliamo 
ora II seguenle brano: 

« La lyia.ssoneria non ha comb,attato, 
né combatta, con 0 senza intransigenza, 
l principii del 'cattol ioosimq,. ,salvo eh? 
quei princlpii non si racchiudano nel 

Lo Czar in Francia 
" - - ^ , ' A - ' | . ^ * •• I - I- - - - i t - r . ' * 

Ieri grande rivista milità're a phalons , 
' Presero pài-te alla rivista "30'})0 offi­
ciali, 6 6 , 7 5 6 snidati di fanteria, 18,679 
di cdViillenii, lOtìO fra càiii)('ilii e car­
riaggi. 

Folla Quorme e il solito 
Terminata la riviste, 

chiamare il ministro della guerra e'gli 
espresse la propria soddisfaziana per là 
tenuta delleitrnppe, è gli consegnò i l p t o -
priO' ritratta in cornice ornata di dia­
manti. 

Poi vi fu un dejeuner offnrto da Paure 
allo Czar. Il Presidente brindò all'eder-
cito ed alla marina della Russia, ed ai 
Sovrani, Lo Czar riprese brindando al-

^'T'^p-^'*ìiM% "'Mi'<9'.''?J'/*.F̂ ?RflÌa. I 
e a al Presipente « I di^a paesi-—j^S^E^ 
lo Cza^', —" sono legati da inaìterahilé 
amici'zia; nella stassa guisa che eE(i'sts,,fra 
i ò'ostrl. eserciti un pro^ondo'sentiniéùtq 
di fratellanza militare. » 

1̂1 Mgaro^i\ea ohe lo Czar 0 la Cza-
rina promisero' di venire nella prima­
vera prossima a passare una ventina di 
giorni in incognita a Parigi . 

IL SULTANO QUERELA QLADSTONE 
Si Ija da Costantinopoli l anpt iz ia che 

il sulCano intenderebbe'di sporgere que­
rela contro Gladstons davanti al trtbp-
nUìb- inglése','"per' àVerlb é làì f i tB'tfè 'ya-
liilbato liei suo discorso di Livo'rp'ó'ol 
«il gk'anda assassiiio sul t r o n o » . 

Il fatto di sovrani querelanti'cittadini 
inglesi per libello, ha ĝ ià preceleiit i nella 
magistratura iuglese: così lo czar Paolo 
I quereJò.,nel.-179aiJ!hi> W i l t ; .«àiK)re 
del Courier, che fu condannata a 100 
sterline di multa. 

S e il sultano dunque sporgerà querela, 
qualora il processo sia trattato in causa 
civile, Gladstoue naturalmente cercherà 
d^ giustificajta il libello; se in penale, 
egli sosterrà che il libello corrispondeva 
alla verità e che fu pubblicato p e r b e n e 
pubblico. 

Vietai —' i l famoso ouaco di Laigi XLV, 
sui.(ii4ato4Ì par avei- sbagliato an- piatto 
deli.sk mensa,, reale -— Vate l hai,aVittto un 
rivale, l giornali' pmigini ,,BDnaQt!|»no 
che il capo della cucinai di Feli:^ F i a r a 
ha presentata le prapcisidimisslonj nall^ 
mani del presidente dal la Repubtilìaai. 
Egli non .aveva trovato tolierAbile c h e 
il jsVà'n'fò %y g^fà' a ' f P È ^ Ì i h y l t o ttWo 
commissionata alla- Casa Pdt<at' a 0&a-
bot, e si credette discuoratòi'-' 

'' — , " M l i . 

Un uragatiQ. 

i/OntJrflìS,'.rrrsi^ aii'dFté'ootto si scate­
na, un violentissim,o ura^aqpjnjlte goata 
dejlî  Granbrettagoa.iPrss'sp Hula apoQ a 
piccò, ia^nay^ sv'edese .^/(«p.anffrif. j . 

Nei porti d|3lta C'OHe fuj'o^ò dan.iip^)a^ 
molti, n!jvi,gl|,' Ahihe 1̂  ffrr.avi^ ,di 
'Wales, ha^subito qualòjje'dannai , 

Un fatto-emdzibnants S'''avvenuto ^ 4' 
Londra'in via i^erhaps. ' 

Da più anni vivevano quasî  mal:ìtiàl-'' 
òtéhte una'càt'ta' llda;'ram!mehll£trMe, 
con tal G. Charoh, ' artista "méc^tlhiiio.' 
Da qualche'gibrad nello' Chàr'éh àiiM 
nati dei sospetti;-e forila con) qiiàlb'hà 
fondamento, 'sulla ftldeltS'dSll^isusf'coai-
pagua. La seta'précédente, ooi nréteita' 
di dover lavbr'are fao'ri di oìttV, disfa' 
alla liiia che non' si sarebbe, i;iflVàtò 'a 
casla, ma inveca'Barabbe tornado'Va di­
mane, 

Là;>Ilda, che In effetto aveva da qual­
che settimana fatt^ uno )ftrjmgDj|;;}l^(a-
lamo nuziale, non trovò, mi'gliora ocoa-
sione che sòlàlàV^élMl^'éui^ tnaamorato, 
certoj Paolo Corniteli^ pure maifea'diio. 

Verso la mezzanotte,' armato 'dì 1 una' 
dì quelle carabitia' antichissiuìe; la "dai 
fiamma si spanda per ua-àerchìbiat|ba<il 
staiiza rilevante) e di un picoplo revol-' 
ver di' aorta miaura,.'sl presenta- nelta.' 
propria cash e bussò: ' : < -

La maglie died^ il ohiiva'là, ed'-li 
marito, cambiaqda.il toBo dalla'stiai'voaei 
che doveva essere ^abbastanza' emotloi-
nata,-, anziché chiamare upeil ,namèj -la-
moglie, evocò quéiloi^dal dràdo.iQuitstit'' 
credenda;,che fossie- un di lui stnicb,>aha 
aveva avuta confidenzi dt'(ialJlla'tFea(^v< 
si fece alla pprta' ed -apri,- -in-'forhsai' 
compjatamenta adamltioa,' 

Aperta la porta, far- fuoou a tàsoUré'. 
esanimi la' moglie ad (I dl:udoi fu tvttO' 
uno. 

Indi il forsepnaita'marìio'''adaglb'aat' 
letto il oî daverè del drudo, oha asperdéi-
di bitume, olio a pstrollo,'''insieme al-
cadavere della'mbgli^'; si astlaa 'sa|[irai 
ai duei>ca(.'aveTÌ,<a mentre'da'no oaatot' 
vi appi(tav\>|irfaooa, si faceva saltaVa 
la cervella eoa aa colpo di rivoUella. 
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CALEIDOSCOPIO 

Ottobra (U05). IQ va Putltmeaio toDttto n 
MoDfalooaa si tratta di dtvia» da S. Danitlo I* 
ttrada che coodaee in OormanÌA; ma poi fa la-
Mìatft dov'era. 

X 
Un ptBiìtTO al gionio. 
L'ÌDganno recìprooo h alò «ha mantieoa an 

gnm nomara di raluionì asciali. 
X 

Cogotiiont atill. 
Pcf mal Ai capo. 
B Tauoto di moda di prdadara deiraaripiriiui 

per ogDÌ piA Itave mal di capo. Adagio aon qual 
riinfldio, <au b^ aa*î foDB debilttaata ani caora 1 
PG! diati di' taata ner7oaì) BI UÌÌ platioato 11 bro­
muro di lodÌQ. alla doto dA ano a dus grammi. 

X 
La ifittgQ* MonoTèrbo. 

P H O 
SpiogixioiM det monòvarbo prooodenta. 

mOlSRiaE (in K« r i ra). 

X 
Par flDtr4. 
A bordo. 
Posili paaiaggeri raslatono ausora Agli EitUoobì 

del mal di m^tù, 
CTQ f|ftggiKtor«, ch« prova, a praoiara, R) oa-

morUra': 
— Qauta aoatolaiUk h orrlbllo I 
Il oatnorltsre i 
—̂  a piti ab* buona por qoQlìo ohe dorrfc 

jbcDo il «gDore^ a momantil 
: Penna e Forbici. 

PBOVINCIil 
(Di qua a di là delJudri) 

A P P U N T I C I V I D A L E S I . 
B ottobre. 

L'<<0(ium Jbrujuliense» ed il 
comm. Leicht. 

P e r , o b i non lo sa, la collezione del 
canonica Guer ra , di una se t tan t ina di 
volami i n folio, è la più completa per 
doot^meuti e per noticte c i rca la P a t r i a 
del f f ial i . O r a il comm. Laioht si sob­
barcò a l l ' immane fatica di t r a r n e un in­
dice p e r re^oder quella mmiera i^cqessi-
bile agli etudifsi . P e r esempio a me 
accadde di o t t enere , por quella via, 
dal paziente e dot to o rd ina to re , in un 
momento gli accenni tut t i in torno ai 
Conli <i'4(^t>»>s, sparpagl ia t i ili migliaia 
di pàglti'é.lÓi'à' t ' indice, è'^oòmpiato. Non 
potrebbe l'on. G iun ta Municipale, cui fu 
d a t 4 ea f ta bianca dal Consiglia pel cen< 
teuer.ario di Paolo Diacono, aecordarsi 
cui dommendaiore pel la pubblicazione 
di qnel l a v o r o ! E subito, pe rchè se r ­
virà agli studiosi onde p r e p a r a r mono­
grafie,' che domandano tempo, pel cen­
tenar io suddet to . 

Uri sotterraneo con affreschi. 
Esisterebbe; nel cort i le della casa Bro-

sadola, subito al di là del ponte, m a 
ostrui to da macer ie . Non si potrebbero 
togliere e veder di che ai. t r a t t a f 

Commissione pel centenario 
i di Paolo Diacono. 
La compongono, giusta let tera del 

sindaco i n ' d a t a , di ieri , ì ' s i g n o r i : Joppi 
dut t . Vincenzo, Marches i prof. Vincenzo, 
Podrecca avv. Carlo (questi t r e già scelti 
pe r cónto del l 'Accademia di Udine), F r a -
cassetti prof. L ibe ro , 'G i ra rd in i avv. Giu­
seppe, Gar tan i do t t a r Giovanni , Grion 
proti .pii|i8to,,Leich^ dot t , P i e r S};l.verio, 
Màridéllf prof. GiovaìiDii Morpurgo ono­
revole S i lo , Musoni prof, Francesco , Della 
Tor re prof. R u g g e r o e Wolffprof, Ales­
sandro. 

Giacché la s i . volle cosi es tesa, perchè 
non si invitò a farne pa r to qualcuno del 
clero dotto : p . e. mone. Dégani di Por-
tpgruaro (che già appa r t eneva al Fr iu l i , 
che è da esso i l lustrato), Baldissera 
caY.\dqn ya len t ibo d i . Q e m o n a , e mon­
signor Coàtan^iài. Lfl'E' ' ^^ Cividale, ze-
lantissinio.di cose pa t r ie e che ai acca­
pa r rava l ' ade^ ionade i ,monac i di Monto-
càseino, ove mori Paolo Diacono i 

. . • • . • . " P - ' 

' 'Aliano, 8 ottobre. 
, ',,, La vendemmia. 

Abbiamo, un temponspleudido.^quale 
non r icordiamo da molto se t t imane . 

La vendemmia procede assai bene e 
la quant i t à d 'uva è gene ra lmen te supe­
r iore a quella -dello scorso anno. La 
p e r o u o s p e r a e la cont inua umidità hanno 
fatto bensì dei danni g rav i dove i pro­
pr ie tar i non h a n n o saputo a d a t t a r e in 
tempo.le cure , necessar ia ; ma dove i col­
t iva tor i , coi mezzi sugger i t i dalla scieuza 
e dal l 'a r te , hanno prevenuto lo svolgersi 
dei get:mi,iil . raccolto è . comple to . 

Addit iamo' ad esempio i vigneti del 
dot t . Carla Pol iore t i di Ornedo , aura t i ron 
quel l ' amore e con quella p remura che 
sa me t t e re il dist into agronomo s ignor 
Marco Zozolotto', dove è da res ta re me­
ravigl iat i per la quan t i t à del l 'uva d'o­
gni qual i tà g iunta a perfet ta m a -
turazion.e. S l 'esempio pa re ' sia pro-
dt tevole in paese, giacché, in questi ul­
timi anni , molti agr icol tor i e .piccoli pro­
prietar i vanno p ian taudo vigneti dovun­
que, con vantaggia grandiss imo di sé e 
tu t t i . , , . . Cinqìtedita. 

tfSsmssB 

C o n g r e g r a s B o a M ) i l i c a r i t à 
( l l e c l o i t n . L<i Gazzella Uffluiale 
pubblica il diicriit'i di nei LtHnieato del-
l 'animiaistrazinnir della Oougregazioue 
di ca r i t à di Tarcuato , 

Un bravo Segretario. Sitto 
questo t i tolo abbiamo pubblicato nel 
nnmero dot 6 co r ren te una corr ispon­
denza da Qoua r s nella qu-ile si facevano 
cotigratnlaziuni a quel Segretar io comu­
nale signor Giuseppe Vidule per la oon-
farma a vi ta della sua nomina, ot te­
nuta dal GunAiglìo ciiiniinale 

Or» il siguor Vidale ci scriva che 
la tiouferm i non fu n v i t i ma siiltanto 
per un sesseuoia. Pei 6, egli siiggiuoge, 
la votazione fu ol tre ogni dire lusin­
ghie ra , essendo s ta la unanime ( IS fa­
vorevoli su IS votanti) , e pubblio imente 
a t tes ta la sua g ra t i tud ine all 'oborevule 
Consiglio comunale per la s t ima addi­
mostra tagl i che gli s a rà di sprone al 
compimonto del suo dovere . 

Fermo di contraltbando. 
Scrivono da Perco t to , 8 ot tobre : 

« L 'a l t ro ieri, circa alle ore 14, lungo 
la s t rada ohe da questa borgata me t t e 
a Lauzacco, t re agent i di quella br iga ta 
speciale e precisamente il signor briga­
d iere Bertucci P ie t ro e le guardie Bassi 
P i e t ro e Lombardo Antonia, a r r e s t a rono 
cer to Zuccolo Antonio di Percot to , men­
t r e conduceva un ca r r e t t o a mano con 
sopra due sacchi di zucchero di contrab­
bando del complessivo peso di ohllog. 117. 

Venne proceduto al sequestro della 
merce e dal mezzo di t raspor to ed alla 
denuncia del cont ravventore a l l ' au tor i tà 
giudiziaria », 

M o r t e o r r l i > i i e . L a l t r o g iorno 
in Faiet t is (Bioimoc") ce r t a Giovanna 
De Giorgio fu Giuv. Bat t . , d ' a n n i 7 0 , 
vedova di Sebastiano Pontou , si t rovava 
sola in cuoiua preparando- la cena. P e r 
una favilla Corse sca t t a ta dal f ioolnre , 

I il fuoco SI appiccò alle vesti di lei così 
i r ap idamen te da essere in un a t t imo av­

volta nelle fiamme. La povera vecchia 
r ipor tò g rav i ustioni in . , tu t to , il corpo, 
s icché nella mat t ina del giordo s n c c s -
sivo mori dopo un vero mar t i r io . 

La misera donna s ' e r a chiusa den t ro 
in cuoiua, laonde le persone accorse alle 
sue gr ida per p res ta r le aiuto dovet tero 
abba t t e re la p o r t i e perder t empo; pur­
t roppo ogni cu ra riusci vana. 

Gruardia di flnanza asaiolta. 
L a guard ia di finanza Gobbi F r a t t i n i 
Carlo della tenenza di Pa lmaoova e ra 
s t a t a accusato di insuboniinazione, per­
chè in una sera dell ' agosto, scorso, tro­
vandosi a lquanto eccitato dal vino, a-
veva usate male parole di scherno e di 
minaccia verso il suo superiore capo 
br iga ta Cassanelli Cesare . 

P a r v e però che nella nebbia d i , quel 
vino fossero r imas ta avvi luppate anche 
le prove e le circostanze t u t t e ohe do­
vevano far persuaso il Tr ibunale mili­
t a r e di Venezia , cosi che nell ' udienza 
di ieri il Gobbi veniva r imanda to as­
solto per non provata re i tà . 

E c c e a e i o d i d e v o z i o n e . A Ma-
niagu cer te Giacomelli B i t t i a t s ro Maria 
e Colussi Maddalena, da Fr i sanco , en­
t r a t e di g iorno nel negozo di Pascot to 
Att i l ia , rubarono una croce di legno con 
Cristo di s tagno, del valore di cente­
simi 50 . Scoper te , vennero dai ca rab i ­
nier i a r r e s t a t e . 

Non bisogna eccedere nemmeno nella 
devozione I 

Un abete del Comune Ven-
j nero denunciat i i fratelli Morocutti Gia­

como e P ie t ro da P r a t o C eroico perchè 
i dal bosco di proprie tà del Comune di 
; P r a t o Gamico tagl iarono ed aspor tarono 
I una pianta d 'abete del valore di l i re 
I undici . 

j R i s p e t t a t e l a << b e n e m e r i -
I t a ^ ! Zuliaoi P ie t ro dà Udine , seg­

giolaio, l 'a l t ro giorno a San Giovanni 
di Mauzano, incontrat i i carabinier i Bi-

I sesto Fio'rindo e T.tbacchi Luigi ch ' e r ano 
I di r i t o rno da una per lustrazione, li in­

giur iò con le paro le : contadini, porci, 
j ed a l t re , motiva per cui venne t r a t to 

in a r res to , 

irmifE 
(La Città e il Comuna) 

V e i e g r a f l . L i Gazzetta Ufficiale 
{.pùbblica li deoreto che sopprime le Di-
' rezioui compar t imenta l i dei telegrafi. Il 

decre to affida le at tr ibuzioni delle Dire­
zioni soppresse alle direzioni provincial i , 
postali e telegrafiche. 

D i s p e n s a d a a n e s a m e . Le 
candidate per la licenza dalla Scuola 
complementa re sono nella presente ses-

- slooe dispensata dall 'esame di l ingua 
francese, il cui insegnamento è s ta to 
finora facoltativo, men t re co i ranno sco­
lastico in corso è divenuto obbligatorio 
p e r effetto della nuova legge sulle Scuole 

' no rmal i . 

P R I M O O O N C t R & S S O 

tt Socieià il Mitso tarso M Friuli 
i n U d i n e 

H oltobrè'lSae, 

Frogr«mm» 
Ori) 11 — R'ceviraonto dalle S-ioii'tà 

ciiasurelld nella sede delja Società o-
poraia Gener i l e di Mutuo Soccorso. 

Oro 13 — A p e r t u r a dol Congresso al 
t ea t io Minerva. 

Ordino del giorno : 
I. Verifica dei poter i . 

II. Ape r tu ra dei Congresso. 
III. Eiezione del seggio definitivo. 
IV. Reliizione della Commissione or­

ganizzatr ice . 
y . Discussione dei temi, 

1. Sui modi con cui le Società di 
mutuo soccorso possano raaggi-Tminte 
esplicare la loro azione, t r a t t ando : 

a,) delle Istituzioni di Casse di r ispar­
mio e pteatì t i ( relatore T òn. ttìcCardo 
L u z z a t t o ) ; 

b) della partecipazione degli operai agli 
utili de! lavoro (relatore l 'avv. Giuseppe 
G i r a r d i n i ) ; 

e) degli a rb i t ra t i pe rdor ' .mera le que­
stioni t ra padroni o lavoranti ( r e l a to r e 
l 'avv. Umber to Gara t t i ) ; 

d) del mezzo per p rocura re lavoro tigli 
operai disoccupati ( re la tore il prut An-
tonio Grassi) ; 

e) del riposo festivo ( re la tore il s ignor 
Luigi P igna t ) . 

^ . Su i r investita dei capital i delle S.>-
cie tà di mutuo soccorso ( re la tore il ra­
gioniere Giovanni Gennar i ) , 

3 . Sull ' indir izzo da darsi alla Scuola 
d 'art i a m'-.stieri ( l e l a t o r i il prof. Gio 

I vanni del Poppo ed Angelo Tonin i ) . 
4, Come meglio possa esplicarsi i' a-

{ ziooe delle Società di mutuo soccorso ed 
I i.->truzioue a favore degli, operai tompo-

ranuumenta emigrant i ( r e l a t o r e l ' a v v o -
- cato Vincenzo Pol icret i ) . 
I 5 . Federuz one delle Sooiutà di mutuo 

soccorso del Fr iu ' i ( re la tore l ' o o . Kiy-
cardo Luzzatt- ') . 

VI . Chiusura del Congresso. 
Oro 18 — Bduchetto alle rappresen-

I tanze . 
I Ore 20 e m<''zza — Spettacolo al tea t ro 
I Minerva ( i i u-agressisti ver rà d<stri ' 
I ba i t a una tas-ura speciale d ' ingresso) . 

I SI fa noto, poi, ohe nello sti^sso giorno 
' 11 ot tobre , s a rà aper ta la Mostre a r 

t s t i c o - i n d u s t r ì a h , organizzata dai gio 
vani operai ed operaie di Udine, nei 
locali te r reni dell 'Ospitai Vecchio in 
piazza X X Se t t embre . ' 

Biglietto d'ingresso alla Mostra cen­
tesimi 20 . 

Personale Insegnante. La 
sig. Greggio Elisa è des t ina ta r eggen te 
di le t tera i taliana alla r . Scuola Nor ­
male di Udine in surrogazione della si­
gnora Erama Bogheu Conigliaui. 

La sig. Spellanzon Bonfiglioli Car lot ta 
è nominata insegnante di l e t te re i tal iane 
alla r. Scuola Normale di S, P i e t ro al 
Natisooe al posto della sig. Ventu­
rini Armida dest inata alla Scuoia Nor­
male di Alessandria. 

La sig, Crainz Mar ia di Udine è in-
cariciita di supplire la titoliiro di l e t te re 
Italiane nella r. Scupla Normale dì Cuneo. 

L a Kig.. ^Berteli ' .Maria, i n s é g n a n t à d i -
st inta nella scuole femminili di Udine, 
è dest inata maest ra assistente, nella r . 
Scuola Normale di Monteleoné. 

La sig. Gosattini Giacinta è t rasfer i ta 
da Verona alla Scuola Xorma le di U-
dine, nello stesso ufficio di maes t ra as­
sistente. 

C o n e o r a o p e r t i t o l i a i p o s t o 
d i p r o f e s s o r e d i v i o l o n c e l i o 
n e i r . I s t i t u t o m u s i c a l e d i 
F i r e n x e . A tale p-isto è annesso io 
stipendio a n n u o ' d i lire 1600, L' istanza 
pel- concórso su ca r t a bollata da lire 
1.20 corredata ' dallo fedi di nascita, di ' 
penali tà, di buona condotta , di sana co­
stituzione fisica, debi tamente ' legal izzate , 
vuol essere presen ta ta al Ministero della 
P . I. non più tardi del 31 ottobre cor r . 

Il concorrente p resen te rà tu t t i quei 
documenti che possino dar prova delle 
sue qual i tà didascaliche ed ar t i s t iche , 

R . H c u ' o l a t e c n i c a d i U d i n e . 
Le lesioni incomincieranno rego la rmente 
il giorno 16 co r ren te alle ore 8. 

Le iscrizioni si r icevono ogni g iorno 
nell'ufficio della Direziono dalle ore 0 
alle ore 12. 

Solamente l 'Autor i tà scolastica p ro ­
vinciale ha facoltà di r imet te re in tempo 
utile gli alunni che si t rovassero ne l ­
l ' impossibilità di - f requentare ' l a Scuola 
sin dal principio delle lozioni, pu rché i 
motivi del. ri.tardo sieno'Iegilitimi e chia­
ramente dimostrat i con document i le­
galizzati secondo le vigenti disposizioni 
rego lamenta r i . 

P o c a a g i l i t à . Ieri in via Pa l la ­
dio un s ignore volendo sal i re sul t r a m 
a cavalli senza far f e rmare la ve t t u r a , 
iuoespicò a cadde a t e r ra , e, per fortuna, 
se la eayb so l tanto con delle escoria­
zioni al le mani . 

Decorazione a un morto. 
Al funere Biittistoni, caduto e ro icamente 
ad Amba-Alagi , fu conferita la meda­
glia d 'a rgento al valor mi l i t a re . 

P e r u n d o n o a l i a p r i n c i ­
p e s s a B l e n à . Sottoscrizione delle 
Signore friulane por offrire alla princi­
pessa Elen-i del Montenegro una ricca 
tovaglia da ' thè COu tovaglioli ' in bat­
tista e pizzi delle snuole di merlet t i 
del Friul i , in art is t ico cofanetto. 

Liste preondenti lira 210, 
Teresa Volpe Piaino lire 10, co. Le­

tizia Asquini 10. . • 

Gli oggett i che le donne friulane of­
friranno alla Principessa Eloun saranno 
compiuti pel 15 co r ren te e ve r ranno 
esposti nello stesso giornu nel negozio 
di mode Fabr i s -March i . 

Si è incominciata una pergamena 
nella quale figureranno i nomi di tu t t e 
le persone che contr ibuiranno all' o-
maggi i t 

Si pregano le persone che dss id"rano 
di concorrere , ». manda re il loro cont r i ­
buto si'tiBa r i ta rdo in Udine al dott. E-
milio Volpe, 0 alla Rodazioue del nd-
s t ro giornale . 

P e r la spesa del dono occorrono an­
cora lire lOOU. 

I l r . I s t i t u t o V e n e t o d i 
s c l e n x o l e t t e r e e d a r t i bandi­
sca anche per l 'anno 1897 un ooucaiBO 
a tut t i gl ' industr ial i delle Provincie Ve­
nate, che si p resen te ranno con la in­
troduzione di nuove industr ie o con u 
tili .innovazioui e migl ioramenti , la cui 
impor tanza siu sanci ta da prat ica a t tua­
zione a t t e s t a t a da certificati delle locali 
Camere di Commercio, e confermata 
da speciali ispezioni dei delegati di que­
sta Pres idenza, * 

Al concorso s a r à annessa una Espo-
S'zlone campionar ia nel pulazza Ijore-
(lan residenza del Ht. Is t i tuto negli ot to 
giorni successivi alia premiazione d i a 
a v r à J u o g o i ie l l 'adannn;a solenne del 
r. Is t i tuto (maggio 1897). 

I premi da conferir t i consisterlinno in 
diplomi d 'onore, medaglie d 'oro, d ' j r -
gento , di rame, nienzi'jni onoravo:!, ed 
in due meibiglie d 'a rgento assegnate dal 
r. Mini.-tero di agr icol tura Industr ia e 
Commercio. 

Gli aspirant i al concorsa potranno 
r i t i r a re dalla Ganoellsria del r . Is t i tuto 
(Palazzo Liiredan a santo Stefano), presHO 
le rispettive Camere di Commercio, D ' -
putaziooi Provincia l i ed Uffici Munici­
pali, i moduli ,[ier lo luro domaode . le 
qua ' i dovranno essere prodotte non più' 
tardi del 31 gauuaio 1897. 

i^a unrme per il concorso si t rovano 
s tampate negli stessi luoduli dulie do, 
maniie d 'ammissione. 

Disertore condannato. Dal 
t r ibunale mi l i tare di Venezia veniira 
nell 'udienza di ieri condannato ' ad un 
unno di ca rce re mil i tare II 'disertore F i ­
lippi Luigi del Dis t re t to di Udine, ' il 
quale , par tendo c landes t inamente per 
l 'America, non si era poi cura to di r i ­
t o rna re in pa t r i a ' a l l ' epoca della sua 
ch iamata alle a r m i . 

I-ie f e s t ^ d i P a l m a n o v a . Do­
mani 'a Pà i tnanova ai' da ranno grandi 
spettacoli : corse velocipedisticlie, tom­
bola, ballo, ed al Tea t ro l ' opera La 
Favorita. 

La Società Vene ta ha disposto che 
in tale occasione vi siano due treni 
s t raordinar i in pa r t eoz i da Pa lmanova , 
cioè uno per Udine O.vidale alle ore 24 
ed un a l t ro per i ' o r tog rua ro alhl ore 34 .2 . 
11 biglietto di terza classe andatn- r i torno 
(la Udi.-io a Pa lmanova costerà una lira. 

L u s a ^ r a d i I M a n z a u o . An­
che a M tnzano domaiii per la riCC'rreuza 
dalla sagra si t e r r à una fosta da. halle. 
Il t reno- i l i par tenza da Udine alle ore 
15.42 si' fe rmerà anche a Manzanii. 
Così pure quello nel r i torno alle 0.56 
che ar r iva a Udine alle a r e 1.30 di lu-. 
uedì. ' , , 

R e d d e r a t l o n e m . Alle ore 4 
pom. di ieri, le guardie di ci t tà a r r e ­
s tarono nella propr ia abitazione Buon-
compaguo Anna fu Giuspppe, mar i t a ta 
Marchesi , d 'anni 4 1 , da Udine, dovendo 
essa sconta re giorni 7 5 di reclusione cui 
lu condannata con sentenza 20 agosto. 
1896, per diffamazioue. 

Perchè privo di mezzi e re. 
capiti, venne alle ore 8 e mozza poni, 
di ieri a r r e s t a to dalle guardie di ci t tà 
cer to Do Santi P i e t ro di Giovanni , d 'anni 
25 , , da Poia,-

T e a t r o M i n e r y a . Domani sera 
allo ore 8 e ,mezza , per la rappresen ta , 
zione di gala in ' onore dei congressisti 
delle Sociatà operaie friulane, la dram­
matica Compagnia d i re t ta dall ' a r t i s t a 
Guglielmo ISmiinuel-Ga^t i , rappresenterà: 
Oipsuè il guaràaaoste, d r a m m a in t i c 
a t t i , e lo schierzo comico in dialet to 
venez iano : A Cànaregio. 

P r e z z i : ' i n g r e s s o alla platea e loggle. 
ceti t . 6 0 ; sott'uffloiali e 'p iocol i ragazzi 

4 0 ; al liigg'ioua 3 0 ; poltroncina distinta 
l i te 1 ; sedia r i servata cent. 5 0 ; palco 
in prlIn,^ o sacobda loggia lire 4, Le 
sedie in p r ima loggii sono l ibere. 

Teatro Naslonale. La Cotiipa-
gnia G. Emanuel Gat t i diede lersara 
Fuoco al oonoento, il Bastardo; b la 
far»a Luor-exia Borgia. Applaudito fu 
li s ignor Emanuel Gat t i , specie nel BOr 
stardo. Bene nella ' farsa il br i l lanto 
s ignor V. B r a t t i . - • 

Questa sera alle ora o t t o ' e ' Uezza 
rappresentazione col capolavoro di .Gia-
comattij ta jnoriéJpivil^, ,^af\ 8o | a i to 
Me"dOrla,''ie<itae veneziana' di i}igi"Za-
nazuo. 

I B ' a n r a r a d i c a v a l É e r l à . I>ro-
g r a m m a del pozzi di muslÀa che ver­
r a n n o e iegui t i dalla fanfara dal reggi­
mento cavaller ia «Lodi 15°.t domani 11 
ot tobre dalie ore 18 >/« ali» 80 sotto la 
Loggia Muii loipi le: 
1. Marcia «L ' I ta l ia in Af r ica» Hapisarda 
S .Wi i l t zo r «Bal lò K a i d è e » Miniallo 
S. Daet to « L i contessa d'A­

malfi» Pe t ra l l a 
4 . Mazurka « Sempre sola 1 » G a t t i . -
5 . Fan tas ia .« 1 due Foscari » l^aiidl , 
6. Polka" < Ufflqialit'à . ' Ohitjaro. 

A c q u a i m p u r a . M a l a n n i ' g r a v i 
po.?sona der ivare aD'organie.mo, di «hi fa 
uso quotidiano di. acqua imptira-. '--Per 
metterai al s icuro da questo perièolo, 
bas ta non bere a tavola a l t r a acqua 
che quella di Nocera-Umbra . Questa 
come benissimo dice il prof. Mante-
gazza, è buona pei sani,''pé'i Malati 
e pei semi-sani: '• •- "••"• ' ' 

)... 18.50 la catiaa di 5 0 bottiglta, sW. 
zione Nooera F. Bislcri e C„ Milano. 

Nella famiglia t ene te sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Ohiiia-Bislerri ' (SO) 

B u o n a u s a n z a . ; , , 
Offerta fitta i lU Ionia Congrsgaslona di (Su' 

ritjt in morta dì 
TtUini Antoni»: Qraisi Antonia pairito lira I, 

famiglia Andraoli 1, BODODÌ Z, Ì. , 
Rouer-Radilfi Karia: Orlstofoli Pietro Uro 1, 

PaniDi Demetrio O.BO. 
— Par la Bogietà Badimi e Valanni ia asseta di 
Pitaaii 0iai!omi)! Famiglia nob, P a n di Oijif-

rioo lira 1, de Belgrado Otuio l. 
rollini Animio; Milani o«v. Matiimo lira 1, 

Beltramo Domenico l^BeTilAcquaprof. Enrieo l . 

ili ,./"'• [''"_ 
Si -affitta iin Labora'ioi'io' di falegname 

con i relat ivi utensili. Rivolgersi in via 
Francesco Mantice , n, 4 ' 

ir..., ; Si rjQerchewblifl : i. 
uno stabile completamente AVVÌa.io,-da 
100 a 200 mila lire, possibilmente.-slto 
fra OOÌIB a pian", nella zona fri> O v i -
dn 'e ' è Codroipo. 

Svaotua l ì offerte, in isorit to,-fatte dai 
propr ie tar i d i re t tamente , 'Tlvolger ia- alla' 
tipografi» G. B. Doratt i , Udine, - . 

Osservazioni maUoroioglclìe ,' 
Staziona di Udine ~ R." Istituto" Te'ÓDtbo 

e 1 0 - 9 6 I ore 9 J oro 15 

Bar, rid. a 10 , 
Alto m. 116.10 ! 
liv. dal mara 1 
Umido rolat. } 
Stato di Oielo 
AeqoHoad m n h 
KduesìoDe 
g(T«l: Kiloi 
Tarm. aentit. ••f 

755.3 
64 

E. 
i 

18.4 

7Bi,i) 
«0 

misto 

8 W 
2 ' 

«LO 

111 

7«$,S1 

V 
%.ta. 

m. 
i 

16.0 

glor.lCT 
u t «1 

754.8 
. 7 9 . 

q.aop. 

•E. 
2 

lli.8 

T - P — { S S i ' S . - ... 
Tamperaton minima iiU'«:;ai!t« 13.1 
.llmipo probabiU:. 
Vanti deboli aottantrioniiU nord « Vari Altrove--

- Ciato sareno nord - vario altrove. 

In'I^l.là,e .fiiotir!. ."̂ ''," ' 
Fogol in . 
Telegrafano dà Parigi"al la Bicicletta: 
< Fogolin, il s impatico corr idore ita­

liano, si allena se r iamente a l "Velodromo 
del la S jnna- , . . i . 

Mat t ina e sera egli copre da. dieci, a 
quindici g i r i , d 'un passo assai vivo, e 
te rmina con una lunga e ben nu t r i t a 
vola ta , ' ..., 

P a r e voglia par tec ipare alle) corse c b ^ 
sì da ranno prossjmamenta al Vej.odrqmo . 
d ' Invernò . » • ' • ' . . -

Sfide giornalistiche.' . , e ,c ic l i s t iche . , ' 
• , Nell 'an.nunciato match fra Gustava ' 
Macchi , l 'egregio cr i t ico t e a t r a l e 4^lla 
Sera, e il pubblicista Ciarlo Bussi, .il 
primo 'vinse splendidamenta l 'avversario ; 
compiendo il chi lometrò in 1' ' 4 6 " 4 i6 

'e i 10 chÌloiiietn"iB_ 18' 4 S " . 
^1 pàr ia di una rivi,ncita su p.orco^so". 

.di, 2 0 chi lòmetr i . " - ', 

Complimento sporltivo. . 
P o r il recante an'nivei'sur^o.dsll'-asèen.. 

sione al t ròno dl ' Iógbi l terra , la reg ina 
Vit tor ia è r i su l ta ta la ' deca'na .dei so-, 
vraui . 4elia Gran B r e t t a g n a , cantando, 
ainquaotaapve,EÌ,«ni di regno, ^ / j n n u - " 
ni.erevuji t è lo 'g ra tu^ i e , : léttere di •..fàìi-



IL F R I U L I 

oltazioiie \a sono s'tEltl inviat i da o g n i ' 
par tn del miindii, 

Fra«f ; l i ' j auguci ^p i à ' or ig inal i , i igurn 
quello de! Oainaguo Cyoling Club, qosì 
CODOPpItO: 

< Riepeltosi ' odiìipliiiièhU n Vostra 
Maestà p»r avere battuto il record del 
regno cosi brillantemeote. 

La regina ha fatto rlcgriiEiare. 
Oibur. 

Gugiieinio travestitola Parigi 
. U n d ' sp ioe lo da Plur lgi -a l A«sft> del 

Carft'MO ffc-l ques ta nniir.iii ohe ha tu t t a 
l 'ar ia d 'un t per Hnlie » : 

< Sótto riaervu pa'caolgo IH voce che 
l'iaiperatore Onglieltno si trovi a Pa­
rigi.' V'é'òhi dica di averlo visto con 
gli occhiali verdi >. 

LBQONNBÀLLi RISCOSSA 
Anche Berliuo ha avuto il suo Con­

grèsso remmiDité, come lo ebbe l'srigi, 
nell'aprile sjorso, come,' nel 1897, lo 
avrà Bruxelles e nel 1898 Londra,' 

E mentre si aspettavano un oiuque-
oentO'OODj^ressiste, se ne 6 avuto circa 
il dóppio: an9r.iattia; òusmopolita della' 
femminilità, fatta diigoDOelie nordiche 
e meridionali i'qualcuDa venuta ben di, 
lontani),.^dtirAustruliii, dall'Egitto, dal' 
Oaiioàso.^ 

Noi .nomlDl sprridiatAii volentieri di 
qae'ató manìe pariamentari delle no--
stre compagile: e profoodiumo a piene 
matjf ^ovr'esee l'iroqis, io scetticismo e. 
la Csiricatura.' Eppur si- muove Ep­
pure un nuovo ordine di cose si prepara 
Ien<àinetite,'lD cui si liéobnsiieri alla 
donna l'ugnaghaiizs completa, del diritti 
civili, se non dei politici: ed inresa del 
fumo di omaggi cqnvenùonali e di pre­
tese usanze éavalleresche la si assicurerà 
una posizione ginndica 4 reale più di­
gnitosa e ^lù ele.vata. Coinè tuntl altri 
mob'òpolii, tramónt«r& anche il mono­
polio che l'uomo si è mantenuto dn qui, 
d'ogni privilegio e d'ogni superiorità, 

il ridicolo, ohe uccide molte cose e' 
che' trae vuleiitieri occasione di mot­
teggi dai calzóni' alla zuava di una ar­
dita bJciclistH, si rintuzzerà poco a poco 
davanti ella costanza, alla convinzione, 
all'ardore di-questi apostoli jn. gonnella. 
In gonnella, per uro, poiché già si dise­
gna tin mutameptQ anche nel costume 
fi-mminilé, e taluie innovatrici vogliono 
relegare le sottane fra i ricordi storici, 
coma lo ccmpftto,,,s-,i«fldftie coraggio-
8amen,t«gi^i'Wilìie»M'tii6<:.d!^m1>à: ì .«es'S)', 
adu t^^é" ! ! costume ciclista dai calzoni 
ai»^l;'%ome ({a«lki)oha parq^ il, pl& sèni-
t ^ , il più rgiacìcQi'e, cob itif .po', di-; 
bg'aua volontà, idché il più ^regatttel 
U-A'ale, almeno, sarebbe la risoluzio.ie 
del|le legislatrici che sedettero a Berlina. 
Sarebbe, invero, .riuscito stranissimo che 
iÀ'f; un'adunanza 4> signora non ai .par­
l a l e d! teletta, i^uesta non trae seco 
tc^iantd una móstra di vanità e di lusso: 
otà' si collega a molteplici ragioni di 
igìine, di > salate e di robustezza, che 
interessano, con le presenti, anche l.e 
generazióni futura. Di qui le preoccupa-, 
jctópi dalle congressiste a Berlino: le quali 
lU^ tralasciarono di scagliare la loro 
Àli|iplche> contro il basto. Invano si ri­
a l z ò - una recente inchiesta compiuta a 
Étifìgi, ove molti medici gli s| erano 
oUi^trati benigni torse per non disgu-
stal'e la clientela che nqp ..pu&','fare i 
meiio dell' architettata fascetta. Invano 
iiMcoràb che il busto ha pure la sua 
ojtlsione, e <ìhi).dBve'soMfén!'r lei faibles 
-rdrainener ìès è^arés — punir Ics 
à^lents.... Nemmanb questa missione..,,, 
morale valse a "fargli trovare'giozi'i» 
prjssO' l'itnmeo'sa msgg'oraoza: ò qu"! 
^ l i a i n di ddiìiÌ3"di buona'volontà fece 
getto (dgnrata'm'r-Dte parlntidó)'dall'unti-
igiénido arae'sH,' e 'si'pronutiòià ppr la 
liliirlà: corapmia Libero petto m 11-
^ ^ Stato.' ''^ '• •' ' 
'...'Ijla lasciitmo lo- dcberz.o, e rileviamo' 
i,^^fogressi reali, Iccossanti di quel ohe 
ó'^^ai è convenuto' di-'chiamare « iem,-
mia'^mo »,) B'-cheogni di più si deirnea 
C'^inlppiportabte elem'ecto di trasforma-
zione'''8ojj,^le. 

Non"'8Ó'frf«in^f9jàt>D4i' :.àifeb!é ' è.:.̂  Ini; 
cominciato quésto moto innovatore e ri­
vendicatore, I primi accenni ci vi'nnero 
dall'America, da qtel popolo meraviglioso 
anche nei suoi eccessi, la cui divisa è 
Qo ahead — andate avanti I La donna 
americana ha fio,dalla prime^ iuvqcato 
li(.-liÈeftà'.diJ;Votqj', e precórso*'co(iì _la 
fondaXipnèi: della' associazioni, d^ggifcosi: 
DÌi'merosé, designate sotto il nome di 
Woman' s Suff'rage Leagues: leghe 
per il suffragio della donna. Io questa 
impresa la donna americana- fu aiutata 
dalla creazionà'doì'-nuovi" rorritori' del­
l'ovest che soltanto più tardi dovevano 
entrare a far parte della Coofederaziiine, 
Là, difatti, nessun ostacolo di leggi e 
di. oostuifla'nzè'^^preesistenti-: tutto èra da 
edificare; da organizzare. È nella''l($gi-' 
slazioue che così trattavasi - di creare; 
le doniti,̂ ; jTiSjrano bpon gin.oqp.;dt-,e8igeje 
un posto j^gDais a q^uallo dpll'iiomo. 

•giiiJW!jit!UlliMi>l,IINIi«jgjill«IMXIijll..JtJUM 

1' mnvitn'i'ii'i ^ v.-iiine p'ù vivacf̂  'lojin 
la guerra di secessione, quando si ao-

-cordarono ai negri i diritti politici, Come: 
a' quegli esseri che un radicata pregiu­
dizio stimava inferiori, a quegli schiavi 
della vigilia si concedeva quanto nega-
vasi alla donna ? 

G la ribeliinoe si f-jj^t.più acutii,.più 
veementi lo proteste. Ed ora in 25 Stati 
dell'Unione le donne sona elettrici od 
eleggibili nelle Commissioni scolastiche; 
ed in varll Stati prendono, parte altresì 
alla elezioni municipali. Nei Oongreaso 
di Chicago del 1893, per esempio, si 
vedevano parecchie « consigliere » co­
munali, e parecchia < sindachesse ». In 
alcuni Stati, anzi, quali il Wyoming, 
l'Utah, il Colorado, l'Arizona ed il Min­
nesota, le donne partecipano a tutte la 
elezioni pubbliche che interessano il 
singoli) StPito j non però, in alonniuogo, 
a quelle oh<i ooncirnono la Camera dei 
rappreaentinti, il Ssnatn e la presidanza 
ieftW Stati Uivti. '* ' ••-»-«-'--••-

Il mnvimunto .iraoricano si propinò 
in altri paesi: ma in nessuno raggiunse 
tanto sviluppa quanto nell'Australia,, 
questa terra ultima venuta nella storia 
della civiltà, e che puro .«I è fatta tea­
tro e oimpi di esperimento di tutte le 
più audaci e radicali innovazioni sociali. 
Nella maggior parte dell'Australie, di­
fatti, le donne godano dell'elettorato po­
litico in campleta'uguagllan'/.a con gli 
uomini. 

Anche in Inghilterra la donna ha 
strenuamente lottato per la sua causa, 
Dal 1870 essa vi ha conquistato l'elet­
torato e l'eleggibilità alle Commissioni 
scolastiche. Dal 1888 ogni donna pro­
prietaria vota nelle elezioni municipali. 

Oal 1894, inlìae, essa è elettrice od 
eleggibile nei Pafish and Districi 
Councilis, nei Consigli parrocchiali e 
distrettuali. 

Nel 1892, miss Jane' Oobdoo,.figlia al 
celebre economista Kicoardo Cobden, fu 
eletta per '1 Consiglio di Contea — 
County Counc.l — di Londra ;-ma lasca 
elezione fu annullat-i. Nello stesso anno 
il Parlamento inglese fu chiamato a ri­
solvere la questione della concessione 
del voti politico alla donne, e soHanto 
con una debole maggioranza io rifiutò. 

Acconto a queste formp di vita pub­
blica, abbamo le forme di vita profes-
8 ouuil, e così ci troviamo di fronte, 
ormai io molti paesi, alla donna-medico: 
negli Stati Uni|i ad in .Australia,, alla 
donna-.'ivvocato^ e, 'persine, alla donna-
sacerdote, nella chiesa cougrez'onalistn, 
ue)l'tt,,iv6rsalista,'nella metodista, nella 
ìiàttiiStS; 'è'oàr ' • 

In questa via le donne sono sospinte, 
'non, soltanto da aipirazlnoi ideali di n-
guallacza.o di-indipendenza, ma altresì 
''dà tina'riigione economica. La cresciute 
esigenze materiali e la crisi d'ogni ge­
nere che tormentano da v'arii lustri la 
borghesia, rendono più rari i matrimoni 
ed obbligano così la fanciulle a prov-
vodeie di per se atesse alla propria e-̂  
sistanza. 

Questo stato di cose è meno accen>, 
jnato nella parta meridionale d'Europa,' 
In Italia il movimenta femminista ap-

.pena si delinea. In Francia trova grandi; 
contrasti. Nel Portogallo, poi, la donna 
ili trova in una posizione punto progre-
dit>.. A pr>'star lede alia signorina Luisa 
Ey Porfi^che rappresentava questopaesa 
al Congresso di Berlino, Wsancta sim'pH-
cilas delle portoghesi è appena credibile. 
He il portoghese è, come dice l'operetta 
« Qaio ognor » la portoghese ignorante ò. 
ogoor. La colpa, disse la Ey Porto, .^ 
del clero. Su duo milioni o mezzo di-
donne soltanto 260,000 sanno leggere s 

.scrivere. La ragazzi si marita senza al­
tra istruzione che' quella elementare. Il 
divorzio lon esisie'(.... come in qnal-
clii paese di mia cóoosceuza, malgrado 
i '^illa e gli .Zaoardelli cbii si succodouo 
al Potére, ma che non cavano un ra<.. 
gno dal buco). Le portoghesi, ciò noni 
ostante a quel che ne dice 1$ Ey Porto, ' 
non si .ìiig'n<ino. Chi .si contenta godel; 
• In'somra'a, molti strada è ancora da 
percorrere. Ma la donne arriveranno 
alla meta: Se que feunne veni,... E -i 
codici, a popò a poco, diverranno più 
giusti^ più rtigiooovoli,,., insomma, lueao... 

!.mB»ClfcilÌi:-', ;''-.- .•.«•'; -; 
L'ora che volge è contraria a tutte 

le tirannie II razionalismo discute tutti ' 
gli intituti più saldi, tutti i postulati 
più antichi. Perchè dovrebbe esistervi, l 
per quanta molte volte millenaria, l'è- ' 
gem,c)uia, dell'uòmo} I 

;' ;jA'tìoh9| senza lodietroggìara sino ai I 
primordii dell.} società, anche senza ri­
tornare ai matriarcato, è ben li'cito di 
credere possibil'e ella sia no giorno posta 
aciianto all'uomo, in uno stato di parità, 
questa primitiva sua costola, che poi, 
di tanto ingentilita, divenne Eva. 

A. F. 

NOTIZIE É DISPACCI 
»RL MATTINO 

li nuovo inlnlstro russo degli esteri. 
Parigi 10 — Si lia notizia 

che Cliichkine — consigliere 
intimo ed aggiunto al ÌMiaìstero 
dogli esteri (ji Russia, il quale 
accompagna lo Czar nella sua 
visita in Francia — è stato 
nominato m'inistro degli esteri. 

Comare commerchls 
iSete. 

Milano, 9 ottobre. 
Abbiamo avuto ancor oggi un buon 

numero di richiesta da parta dei com 
pr.il'in. Ciò eli ", scbbin-i non abiva a-
vuto un eaito cirnspoudentn in transa­
zioni, ha muateiiuto in moviment'i la 
no8tr.i piazza. Esse r.chies.e provano 1 
che le fabbriche europea ed americana 
sono {sprovviste, come difitti lo sono di | 
materia prima e necessita per loro di 1 
tenersi informate, avendo già acquistato 
il più urgente, | 

Le offerte della giornata non sono | 
anonra all'altezza della pretese ed in ciò 
consiste la difficoltà di rendere le tran- ' 

.sazioni un fatto compiuta. j 
E' sperabile però che, atante II so- i 

stegno dei venditori e l'aumento dei : 
bisogni dal consumo, le differenze di 
valutazione possano scemare e rendere 
possibile, fra non molto, un'attività re­
golare e corsi di miglior retribuzione. 

Palpasi di un lotto importante di or- ' 
ganzino bello corrente a sublime ven­
duto il 17|ig a lire 45.50 ed il 18|'20 
a lire 44.50. 

(Oli Sai».) 

Bollett ino del la Borsa 
UDINE 10 ottob» ISOG. 

I(ci3ilt(« ott.9 
Ita!. R »/, mntuU 9<-ó0 

» Ine maae . . 9* 60 
Detta i VI • W2.9S 
Ubbligitnonl A M « È I » 1 « . B •/, »S — 

OI*bl9$Anxilo«^i 
Parrovie m«ri(lionali ox . . . . 295.Vs 

S 7g ItaliaDU u aoap. iS7 >/> 
rondtuia Banaa d'Italia t '1. 492. -

• • . . ' , '4 •;, 4 0 9 . -
B •/, Bauto di Napoli 400. -

Ferrovia [Tdme-Font«bba . , . 463.—-
ToDdo Caaaa Risp. Milanoò')/. bll.— 
Preitìto Provlacia di Udine . . 102. 

Baiua d'Italia 724 
- di-ndine 115. 
- Popolare Prìuloca . . . . 1^0. 

- v Cgoperatìva Udineae . . 84.— 
Ootonifieio UdineHe ox Coup. . 1300.-

Vonato 279 — 
Soeietà Tramvia dì Udine . . . K.— 

» Forr. Merldioa. erooup. 642--
m m Mediterr. ex «onp. B06.— 

Catuibl o valiuìe 
Prancla btqae lOS.*/, 
Owmania • 133.70 
Undn 36.06 
Austria Baneonote . . . « S34.Vi 
Corono 118.— 
Napoleoni > I 21.84 

Oltimf (il4pHeel | 
Chliuaif:! Parigi •« oonponi I 80,06 

Ai Signori NEGflZlàM GROSSISfl 1 GolBili, Lipori 0 affloi 
io ogni capoluogo di provìncia, offresi la n a p i i r e s c n t a n s E n per la rivendita 
d e l l ' A P E B A l i , prelibato amaroapentivo. Per ogni provincia vogliamo un solo 
Commerciante che tenga larga clientela di rivendita cittadina e rurale, ohe abbia 
viaggiatore, o, comunque, visiti frequentemente i Rivenditori, e ohe assuma per 
conto suo la vendita all'ingrosso di qnesto ottimo articolo. Rimetteremo soblarl-
ifi'Bnti-idltanto diètro refàreaie di primo ordine. Trattasi solo per corrispondenza. 

X, BB;(Ì'!rEl..I.<I & C e Chimici-Industriali, IMIIano. 

Magazzini Schostal 
Al Seniiio lleìla Rea! Casa e i l 3. &. B. ll-DiiGa l'Aosta 

V e n o K t a — S. Mirco Aiioeasioae 1334 < V e n e c l a 

GoFFedi da Sposa da L. 350 a L. 5000 seinppe pponti. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi catalosfhi dettagliati illustrati. 

ott. lo 
94.40 
94.00 

102.89 

895.— 
287.'/, 
4»2.~ 
4 8 0 . -
4 1 0 . -
468 — 
611 -
108,— 

728.— 
116.— 
I Z C -
S 4 . -

1800 -
876 . -

6 5 . -
« 4 2 -

605.— 

loa.v, 
131.80 
86 86 

884 V. 
112 — 
2135 

Il cambio dei certificati di p a g a m e n t o 
di diizii dog' ioal i ò fissato per oggi 
u 1 0 8 . ' 9 5 . 

Lia B a n c a d i U d i n e cede ora 
e scudi argento a frazione s>jtto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO A.Nnil!CjI EorinK ieipon>iSiig 

. Stanze e pensione per sta-
dentied impiegati, in onesta casa civile. 
•Buon trattamento a prezzi convenienti. 
Si dà' itnche sola stanza o sole pensione. 

-Pgp, .Informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione'del giornala. i j Friuli. 

Uve e Vini veeeiii e nuovi. 
La ditta G. 'fralili avverte 

la sua numerosa clientela che 
fra pochi giorai potrà porro in 
vendita Uve di diverse qualità 
scelte ed assortite come quelle 
che smerciò uei decorsi anni; 
avverte inoltre che gli sono 
arrivate diverse qualità di Vini 
scelti uuovl. 

CENA FATALE! 
' Portropp al tofbo eposs 
Dopo ano buine cene 
Di eoportii la pene 
D'un bon dolor di fhav: 
La boghe e' ha la patine, 
U stomi al aint braaor, 
L'i ars 11 glutidor, 
E' lon fmoai ì nii. 
I/o ea* il eatarro fftutrico 
Ch'ai fos mtii U bile 
E al tedia di flnile 
Col oboli nn bon porgenti... 
— Qholit inveoo svoli 
Un got d i . A i n a r o G U o r l e (*) 
E dote ijièste storie 
S Anirit fon lampi 

n M farmaeUla L. SeauM M Fof»/»». 

&r\Ci 

Que3t"acqua*purgativa goi'e''oomeJnor*altra l'appoggio del pubblico e 
di disti''.ti medici, il che valse ad assieurar'e il prima posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Pi-of. Pietro Qrocao, di Pisa «non ssltil di J»»-
feilrla a tatto le altro oonsóneri >. 

Ed il Prof. Guido Baocelli, di Roma si esprime: « Vlono presa vo­
lentieri dal malati, produoe VeSetto desiderato sensa diitnrbl ». 

Il cav. doti. Ubaldo Bambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « nn ri­
medio soTrano, nna vera oonqulsta a bea«&olo del awltl sofferenti >. 

11 cav. doti. Fabio Gelotli, di Udine la dichiara < di oertlsslfflo effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fao-simile X 

Deposito generale per Udine e Provincia pressa i signor,! 
Udina • P I C O ' & , Z A V A O N A , •'- Udine.- , 

GOLLE&IQ GOMiTTt) I m i 
ANNO V° Via Zanon, 6 - UOIt'^JK - Via Zanon, 6 . ANNO;. V° 

C O N V I T T O R I 

1 l» Anno •So Anno 3o Anno Aio Anno { 

1 SS sa 6 4 ', 'l '»» 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 

e tecniche. Educazione accuratissima — Sor,veglÌEÌJtzé\continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuitai'nellb studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima iilie B. Scuole (circa 300 métpi). ^ ^ fP-

R E T T A RHODIOA. j ' 1 | | 
Scuola elementare privata anche per estemi. """ 
inssgnamanti speciali. Lingue straniere-r Ij^usica.i—Canto— 

Scherma, ecc. ecc.' ' , • • • 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. _ ,, ,, i^-,-

nh.ipAp.rp. nrniiram.'m.i.- ' 'ì' '"' ' ''•• "'•''" ìi'-''-'-''-Chiedere progranvini. 
\.t^ j)\tmSp^^' 

DA VENDERE 
. Presso il signor Danii^le Micbelloni che 
abita noi Viale 'Venezi.i N. 11|39, Casi 
Giacomelli, trovansi in vendita fusti di 
vino usati di qualsiiisi capacità, ed a 
prezzo convenientiseitiao. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di villeggiatura decentemente am-
mobigliato, Per trattative riyolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale Veaeiia N. lliSO, Casa Oiacomelli. 

n 
che ha compiuto un intero corso di Pe­
diatria nella K. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
qi'ale Specialista per le malattie dei 
bambini, iu via Porta Nuova u. 6, dallo 
ore 11 alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed il mercoledì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

RfiSTÀORANT FEBBOVIÀ 
U D . I ' N ' B •' •••" .'' 

Oggi, s aba to 1 0 . o t t o b r e . ' ••'•••••••••• 
Menu dei piatti special} per'là'g'èi'à.\ '' 

Cneina oalda aino alla ore''^*' '!;; 

Risotto con salsiccia (óre .7.Ìl2), ,.,:.,>-i 
Coscia di bue brasato con épiiiaooi ali/l: 

taliaoa. ',',.,,'. .f "' 
Costolette di vitello ai tartu^. s^tWC-..^ 
Filetto di maiale con rapo alla.ps|aitÀ. 
Scaloppe di vitello alla Macedoni^. '. 

Dolci: . . ,. ; 
Tortiglione. 
Strudel di mela. '--' i '"« 
Torta di mandorle. 

# 

Tisìte 6 « su i t i (tailB ore 8 alle 17. 
U d i n e - Via dei Monte, 12 - U d i n e 

Domani domenica,li ottobre. 
Zuppa sante; fti^'v-^ \ 
Fettuccia alla romana. ,-,':'L ;.f̂ % .,•; 
Filetto di bue alla 'WasiBiagton, \j 
Lingua brasata alla 8ai|a'{'c^t^^^ra oon ' 

cipollini. '•vi*''?'?''» 
Frittura mista alla lamb«rd«. 
Pollo alla Tolosa. '•[ '.•-.'• \ ; 
Noce di vitello al foràó, 

all' italiana. 

Dolci: 
Qateau alla russa. 
Kouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

I ,iJf>n/8pinacoi 

rH:^. 

C. Bìifgkài^i.' 

http://nh.ipAp.rp


IL F R I U L I 

Le.mserzioE|.|j,ner^/ _friul}..^}. riceTono ,e3clu8xvamente presso rAmnùnistrazioue del Giornale in Udine 
i' i ì 

ParUnM 
• A 
M . TS 1 famu. u mmu 

e.' 6.-tt •••4WV- •860 • 0. K.'in 
M' 8 n !|50 0. in .u . 
1). ii.;!e M.I6 .D.1 14,*) 

M! IH'JSU U. 1.1.») . " lg.Jl) 
.D.1 14,*) 

M! IH'JSU 
0. 

1.1.») . 
iìXI P."17.81 

u au.t8 tàsm, 0. 3i.aa 

fì<rt«)m 

r-' 

t.«6 

PjW»,sysr«*''*««*î '--
0. s^a 9.— 
D. 7.5£ OJiG 
0. 10.85 ig.'lì 

D. iiT.oc i».oe 
0 . lT.at H>JM 

(DA pomaBM A u^Aa 
0. S^ ,MW 
a' UÌ39 17.W 
0. 16.BS' !$.«) 
D.' 18U7 tO.'OS 

DACASiilSA « POKTOGl. 
0. S.46 iXì 
0. ».0S 0.42 
0 . ie.Ofi m 7 

DA roiTOOlt; A CĴ AKM 
0. 8.01 ' tM 
0. 18.06 19.50 

U. U.36 16.!)5 
0.. u.«oi„ 1g.a^-, 

-M; 1S.16 14.— 
% 17.80 i, :i8.I0 

u v n i M ' '*' n o n n ' 

M. isitó ' ' i W ' 
0. WSK' 'ad.41 • 

SA nnaHk''' 'A l'bMl 
0., 8.36 I l i o 
Ó. 9 . - , ,12*6, 

,0. ie.do i g . u 
l i ! 2o.ffi \M 

0.- 7.B1 ' •• B.at •' 
Ù.„l9,(iEi IMB. 
o,,;L7Ìfti i»ja. 

'M. B»B' ' '£rii 
0. .1S.0!I .. IStSl! 
(ji , , i l7.- ì»» 

< h l l « H I O V H H B O V l A i n i W ^ 

(iDlMllMi' ',("«tnt)iJil W<9n>iii!d»<"''A"'M;Gr. 
M. 6.1S' ' e.4S"> 0.1 7.10t ta» 
M, .9 .P6, 9.83, ; 'fi: a: 

•OS 

B47; U).1E> 
U. 

'^iiO 

n.48 
i8 .y i ' 

'fi: a: 
•OS 

IZ.1^ 

« . 6 4 • '»»!& 

• VM9iK'»AX UANKEHiE' ' 
Varùmu ' A.yitl ' 

•A a. rhaàiM A raìniii 
,4S''"B;''SI. 8.»a-' 

1U6 B.T.-l§.4a-

fanlita v può !uci(l»tB>-ii pj-cppio mo- ' 
i,ig'io. ~ Veodesi preoso PAiriiÈi-

i< bistrtuione dól «Prìuti»' ni f̂uzt'ó 
di Lem. *tu l!i Hottigìia 

PpEMATO COJN nv MEIMPHE 

B l l i i W SfM(M|ÌTÀ 

-, ... •-viA-tìRAZZ^NO' '^-U"©l!tfE' '" YIA GRAZZANO '^ • 

Bibita salutare in qualuR|M\(li;|i4P(Mim Impreteribile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
• •'«^ "̂fÉlotittf-Vendesi ni..irincipaJi Oal„e.M..P]agMeri e Liquoristi d'][ta,lia. 

ti aottoaortHoydgpeflupgbi e ripetnl e8perimeDti''è 
lieto dichiarare ebe'L'AMARO D'UDINE prép4ruco dal 
ohiailoo htiiÌMattt)IDoménico,.Dé Candidò 6 il rara rige­
n e r a i ^ 4gll9j,̂ t9!Rt!,qci,, jipjolSjèi<«.mne<«» rippetito,èifaci>ita 
la digesti^e^,,, ,,,i^ „„„ ti^, .,„, „;Ì 

DIQIfiiiRAZI®NI 
,Si^. De J^and^^^^c'4![^^oi^!p<^^S . j! 

Mi è sommamente grato l'attestarle obj avendp usato 
il sii(|̂  AM,A.[^Q',D'UDimf.i'hMumSto-Mh£H. èffléàdia ' 

Il sottesi 
D'UDINE & 

si coodà'iìiii' 

Ptlarmo, 3 ftbbraio 

sFWI(? fidb'stitueDdo^ tutta ' là ma^è» sàngaigda'. 
loritto quindi, ospniilé"iVi|gui:iè kbe/ti'AMA'RO' 
mSfaéa'm ap&ezk'aWdàl dubblioo ed acoha 

Prof. Oaetaiio i;a 
i i . 

»=*«-««« 

sot-p^reo^^^nle, non,„solo, ^Q.^t^t(e,,l^u^ll^e inftla,mqj,di|8tflBisoo ' 
' aocomóagnàte dà anoressia," ma ancora, nelle inappeteuze. 
iS'^flWtlB'fi postumi,l'da'taaiaW'ditóirìen't'i, "puVJfiè'lndn' 

efi'tapo daipir te dellpjistgma^oitniqdwnib e&\ti$ malvage' ' 
. 6.j frriBq^bili.,' I ̂  , ,. 1 , , 1 . I 

LAMAftO D'UDINt'h' uno'dfd migliori tonici che io ' 
1̂  ,jl^|)tij oonnsciut'i, e ninuflaiFÓ ili'prest'rivare al'rfiibi fcliedtl.'"' 
.K. <j.ifl''*'ii*°a, algtior |Dje,p.anc|iàVi I p,ansi,dB|lfi u îa perfidila 

stima rtd osservanza. ' ' ". 
Polignano a Mare, •IS.^ebbrata'1886. t' 

lì UD preparalo speciale indicato per rldooare 
alla barba e al capelli bianchi ed indeboliti, caloi;é', 
bellezza e vilalhà della prima' giov^ueii'^k Qpe .̂t'a, 
impareggiabile conf̂ pp̂ sì̂ iype p^i cn{î ,lji qoo è npa: 
tipiurs,,ma uu'apqu^.di |9tt|V0 pr,'>{umc<che^mc 
macchia uè la biapaherìa nò la pelle, e o h e a i ' 
adopera colla massima failllìtà e spbdite^za. Essa 
agisco sul b'ulUo'dei capilli^f d'olm barba fyrb,èD-
done il i>u(rimeD,(o uecess'^i;|o e .cii'è fidonan^o 
Inrp il colore primitiiq,, fjkvo;;e||done, lo, svjluppo, 

e repdeuduji ileasib.li, morbidi ed,-(arrestandone la caduta. Inoltro,pali«c«' 

i^^mm-^^ 
prontamoute la cotenoa, fa sparire la furfoni. 

A T T É 8 T A T < s O . 
Signari ANGELO MIOONIH' e O.' — Milano.' 

Fi'naltneiite ho po t̂'ut'd, trovare una pjiyjafsiiiyDe^, < ĵ̂ ,̂ml, ridqpasse ai 
'''M'&lór'e prim^ |̂v6J^Ma" frasctó^ji,'e^^ capélW ed Blla^^bàrtj^l'i- —,---.- r.._-.-, ,^ _ ., _ - _ ^ j , ^̂^ 

"gióvéhtù, senza'kvfera'il cài'nimo di'sturno n'èll'appìi^a^mnp'. 
TTta sola bottiglia della vostra'Ac^U^ Àntlc;anÌ!sÌo Ì!I\ b^stì, ed ora 

noL hb più un sdlo'pelo'bianco. Sono pienamente c,9QVinta cb^. gnesta 
Vòstra specialità'non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nò la 
biancher a né la pelle^ ed agisce sulla cute è s^i balbi dei pi<ll facendo 
«comparire totalmente'le pellicole, o, rinforzando le radici dej capelli, 
lauto che ora essi non^caddno pili, mentre corsi il pericolo di d,̂ Te,(itai;a 

''óajVo'., ' Petràni JSnnco-, 
Costa'-fc. 4 la bottiglia; a.ggiyngefe c.ont 80 per la spedizimjtt.pgi; pacoo.postaje; 

SI'spediscono 2 b'oltiglis p'f^,L. 8,e 3 botffgha.pjer.L. 1 1 franch^idi porto. 
Trovasi da tt^lff i ÌFarrnflci.sti,,Pr(ffyt/nietii e\ Droghifrii 

Deposito gei)^e,i;al?,(^^'i^,'»ftàròn^ e C , ViaT(frino, 12, A t i l a i u » . 

..'iUlDiriit, :oce dall'Oipedala Oivila di Pollgiiaa9 a Mare (Bari) 

Uno dei più'lticercatt.iprodotti. per la toilette.' è il'Acqui 
dì Ebri di'<Giglia e Gelsomino.tL.alvirtù 'di qdost'Acqua 
è pr,QDti() (|eye pju notevoli. Essa dà alla tinta delb. 
ctHriî , qu^l) .̂ m^uidezia, e quel vellutato die (.«a.'e non 
siano che dai'.pitt bei giormjJella-gtavBntùe, fafSMiriie Sa 
macole ros??.,Q|ia|jnqHè '\!|norùTft fiale'^non h ifìl « 
gelosa della puiczza del suo colorito, non potrà fjifs i" 
meBò"doiracqna di Giglio e Gelsomino il cin''ùso di- | 
ventajOCGnui generale. . < ' ' " ' i 

Prozio;, alla ,bi*tiglia,lj,,l,js,0., ., / , ' , »( 
„ TrbvasI'VendMeip'fcrl'Mcio'Aniliiiizid'dGiòinale' ''^' 
™;IY FKIU(,'_I, t ! ^ ^ , via d?lla,5Pr^mur^lf,p.|;8.i, 

I.iÌfitflV^Ì|.|!» 
a ba8ev4l,fB|||li»'£.' 

p8PiinManéi|À,i(te;i 
senza distruggere lo emaito'' 

dolio Stabilimento farmaceutlooiiO. Gas-
sarini di Bologna, rifl'foW'e''pretefta 
i denti dalle mal'a'tti'è'^'ciiì'.'v||gjo|^|^^&e|tti. 

'Uo(ì'ecaliola-ceilti^B0'<'' ' ' ' 
; jKDih «Il ilo Hi ' . 

Si vende presso l'Àbministi'a^rooe del 
'fe»w^j;;jt!|jpwaaSsi-K-s3'bsivv^^si>-ii'éSè9m')!SÌLi'luf'L^^ tjmnJt^ glorH«|^i.IL FRUJU 

Gli, effetti, i pregi e le virtù innumereTóli 
delia tanto rinomatalAo^UB«di •' ' -̂ ' . ', 

^ _ i__..̂  „„^ìii 
~ al 

.1 

sonp, divenuti.. ormai, ing^tftitaWi,. lf̂ <t̂  èusupswsCSt 
3lle,altrsi<tat,tp p/^ l^sua , y^r^'e ,reai«neXScRci|.,, 
pel rinforzo e crissciufa, dei,. 

' Cajpiellji e iHnsU», B n r b n . s 
Una ToUfi pi'pvata la s|,adopera'sempne, 

Lirfi, l . S ^ la bòUig^ -. 
^grossp e dettaglio pjre t̂ig la Pitta.prppriatar.ì&j 

A . L.Oi:i|G£E«A>. S. S^Tfttorei ,i^26s VSSIiBZaAb 
Ii |itjg;iuirdEa, da|lje miatlto,zi.qnij cbi«d«r6^ 

a tutti i.profumierj ?.,p»vrwcp)3Jeriila)Vfir» 
ÀOÒU A GHININiA - RiaZI 

D e p ó t o Vn t r a i n e presso l'Aniniì'Dié'traaione aet'gistniilé'ia I I «fl'tìilU'j»^. >] 

[Idiat 1891 — Tip. Ib rao Budwno 


